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Finalità della valutazione 

 

Come recitano le Istruzioni e disposizioni operative per il PON “Competenze per lo Sviluppo” (Allegato IV), in qualità di referente per la valutazione 

ho coordinato le attività valutative riguardanti l’intero piano della scuola, al fine di verificare, sia in itinere che ex-post, l’andamento e gli esiti degli 

interventi, interfacciandomi costantemente con l’Autorità di Gestione e gli altri soggetti coinvolti nella valutazione del Programma. 

La normativa comunitaria vigente inoltre (cfr. Regolamento C.E. N.1083/2006 del Consiglio dell’11/07/2006; Quadro strategico Nazionale per la 

Politica Regionale di Sviluppo 2007-2013 approvato dalla C.E. il 13/07/2013; Delibera C.I.P.E. del 03/08/2007, documenti recepiti nelle Disposizioni 

ed Istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013 edizione 2008), prevede tre forme di valutazione per 

un’indagine sulla qualità, ovvero per l’accertamento dell’efficienza, dell’efficacia e dell’impatto dei Piani, degli Obiettivi, delle Azioni dei P.O.N.. Tra 

queste, l’autovalutazione è affidata ad allievi, docenti, esperti; la valutazione esterna è di pertinenza di un valutatore indipendente, l’Autorità di 

Gestione.  

 

Prerogative del referente della valutazione 

 

Nella consapevolezza che il compito di valutatore non è quello di sanzionare o giudicare i singoli individui e il loro operato, ma quello di monitorare il 

complesso delle azioni messe in atto e di fare da supporto e di coordinamento e intermediazione tra i vari attori dell’azione educativa, ho cercato di 

coinvolgermi in modo diretto e personale, tutti gli attori dell’azione educativa, in particolare il gruppo di progetto, tutor, esperti ed corsisti.  

 

Lo specifico dell’azione: obiettivo B1 

 

Secondo le linee condivise dal G.O.P., di concerto con tutor ed esperti di ciascun percorso formativo, in un clima di dialogo rispettoso dei ruoli, aperto 

e costruttivo, tutte le fasi dell’attività sono state documentate nella piattaforma, con l’indicazione di date, tempi e luoghi dei monitoraggi. 

 

Indicatori di valutazione 

 

In riferimento ai compiti previsti, sono stati da me predisposti i seguenti interventi di analisi e raccolta dati, in riferimento ai seguenti indicatori: 

 

¶ prestazioni: rispondenza tra quanto programmato nel corso obiettivo B1 rispetto ai risultati attesi e condivisione di responsabilità comuni in 

relazione ai risultati 

 



¶ obiettivi FSE: miglioramento del livello di competenze degli docenti,  misurato attraverso il confronto con situazioni pregresse 

 

Metodologie, strumenti di monitoraggio e fasi dell’intervento 

 

Sono state effettuale le seguenti operazioni: 

 

- lettura dei progetti nella stesura iniziale, schedatura delle proposte formative; 

 

- visione della struttura validata sulla piattaforma in rete dell’Agenzia; 

 

- elaborazione dei questionari di monitoraggio ex ante e somministrazione dei medesimi; 

 

- ricognizione e socializzazione dei dati raccolti; 

 

- elaborazione dei questionari di gradimento intermedio, somministrazione dei medesimi  ; 

 

- ricognizione e socializzazione dei dati raccolti nelle riunioni G.O.P. e nelle conversazioni informali con tutor ed esperti; 

 

- elaborazione dei questionari di monitoraggio finale in ordine a: contesto di apprendimento, didattica, clima relazionale, rivolti ai destinatari dei 

corsi, nonché di una scheda rivolta al tutor, per valutare l’efficienza dell’intervento e di una scheda di osservazione riservata all’esperto, per 

valutare l’efficacia dell’intervento formativo.  

 

- somministrazione dei modelli predisposti al termine dei corsi; 

 

- Elaborazione del documento finale di sintesi.  

 

 



Lettura dei dati 

 

 

Per valutare l’incidenza del corso di formazione nel breve e medio termine è opportuno considerare alcuni aspetti del contesto scolastico in cui la 

proposta è maturata ed è stata avanzata all’interno del Piano Integrato 2008-2009. Da numerosi anni l’I.T.G. “Masi” ha posto la dimensione europea 

dell’istruzione a fondamento del P.O.F. e ad essa impronta la propria azione educativa sia nell’attività curriculare che extracurriculare. Non solo. 

Annualmente l’istituto si apre  a proposte di scambio con classi dell’UE (attraverso la partecipazione a vari progetti tra cui E-twinning), coinvolgendo 

un buon numero di alunni e famiglie.  

La partecipazione dei docenti a tali iniziative, purtroppo, è limitata, a causa della scarsa conoscenza della lingua, sì che talvolta, nei giorni dello 

scambio, gli interventi in classe si limitano a poche iniziative. La percezione della propria inadeguatezza, a causa della lingua, è vissuta come 

marginalizzazione rispetto al contesto europeo non solo nella fase preparatoria e nelle giornate di scambio, ma, soprattutto, nella pratica 

dell’insegnamento quotidiano delle lingue. Come suggerisce il QCER oggi l’insegnamento delle lingue richiede un diverso e innovativo approccio 

nell’ottica del plurilinguismo. La distanza linguistica, che avvilisce il docente, penalizza il discente e marca il ritardo delle regioni Obiettivo 

Convergenza rispetto alla media europea ha fatto da fulcro per un rilancio più consapevole dell’azione educativa, consentendo di superare 

quell’atteggiamento di resistenza nei confronti dell’aggiornamento già emerso nei sondaggi di autovalutazione negli ultimi quattro anni. 

Sinteticamente la situazione della ricaduta del corso nel contesto scolastico può essere così riassunta: 

 

 

Incidenza diretta 

 

- miglioramento di capacità, abilità e competenze che consentono l’esposizione nella L2 di semplici argomenti inerenti alla propria disciplina; 

- sviluppo della capacità di interloquire con persone provenienti da altri paesi, in occasione di scambi culturali, tenuti annualmente nell’istituto. 

 

Incidenza indiretta   
 

- miglioramento delle relazioni interpersonali 

- coinvolgimento nelle attività della scuola a più forte valenza europea: 

- predisposizione di iniziative a carattere interdisciplinare, per quanto concerne la didattica plurilingue 

 

 

La tenuta del corso e la percentuale di docenti che hanno acquisito nuove competenze con buoni risultati (67% rispetto agli iscritti) sono dati che 

consentono di esprimere una valutazione globalmente positiva del PON. Tale valutazione m è confermata sia dalle relazioni finali del docente esperto e 

del tutor sia dalle interviste rivolte ai corsisti medesimi durante l’attività sia, infine,  dall’analisi delle aspettative e dal monitoraggio finale. I valori di 

apprezzamento vanno sostanzialmente tutti sopra la sufficienza, con percentuali alte di “ottimo” riferite al clima relazionale e alla didattica.  



 

 

PROSPETTO GENERALE 
 

Corso  Tutor  Esperto Iscritti Freq. Ritirati/A attestati Insuff. Giorni Ore Data inizio Data fine  

B1 “Inglese per viaggiare” 
Gilda 

CATALDI 
Elisabeth 

Cholmoldeley 
21 14 7 14 0 17 50 10/05/09 14/12/09 

 
Obiettivo B:  migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti; 

Obiettivo B1: Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave (lingua straniera: Inglese). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANALISI DELLE ASPETTATIVE 
 

 

 
 

 



TEST DI VALUTAZIONE DEL CORSO (customer satisfaction) 
 

 
 

Alla domanda: ñRipeteresti lôesperienza? Motiva la tua sceltaò, il 100% ha risposto affermativamente, motivando così la risposta (si riportano quelle 

più significative):  

- “Per migliorare l’apprendimento della lingua” 

- “Esperienza abbastanza significativa” 

- “Necessità di conoscere le lingue per viaggiare” 

- “Forte sollecitazione alla conversazione in inglese”.  


